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Dr. Giampaolo CASSITTA  

Dirigente reggente CGM Toscana e Umbria 

F I R E N Z E 

e,p.c Dr. Gemma TUCCILLO  Capo Dipartimento 

per la Giustizia Minorile e di Comunità’  

R O M A  

Dott. Giuseppe CACCIAPUOTI   

Direttore Generale del Personale e Risorse DGMC  

R  O  M  A 

Alla Segreteria Nazionale UIL PA P.P. 

ROMA 

OGGETTO: Terminologia tra Protocollo di intesa e Accordo locale. 

 

  La scrivente Organizzazione Sindacale, in riferimento alla sua nota del 19.06.2021 che si allega, 
ritiene che in linea generale la Pubblica Amministrazione non si dovrebbe gestire in “analogia ad altri 
contesti” che sostanzialmente potrebbero essere erronei, per cui è opinabile l’affermazione da Lei 
offerta. 

Dal nostro punto di vista, la contrattazione decentrata opera in autonomia e in forza di legge, per 
cui la invitiamo a dare necessarie spiegazioni rispetto alla nostra legittima e motivata proposta per non 
incorrere a violazione e/o falsa applicazione di norme contrattuali per la quale saremmo costretti a 
dover ricorrere. 

Si sottolinea che in fase di stipula dell’accordo è stata posta una precisa questione del significato 
di un termine al fine di cercare di dare un senso alle parole, assegnandogli l'accezione giusta in linea con 
la norma giuridica del contratto di lavoro e cioè “accordo locale”. 

Si esplicita ancora una volta che il Protocollo d'intesa locale, non esprime tanto un accordo 
contrattuale, quanto una convergenza di interessi fra le parti, indicando una linea d'azione comune e 
condivisa. Ha carattere prettamente programmatico, infatti la realizzazione e la estrinsecazione della 
linea comune è successivamente demandata all’accordo locale intercorrenti le due parti, per cui il 
protocollo non ha il potere e gli effetti di un contratto. 

L'Accordo Locale, invece si propone come finalità l'instaurazione fra le parti di una forma stabile 
di collaborazione per svolgere generali programmi di interesse comune e regolamentare future attività 
attuative da svolgere congiuntamente e hanno per oggetto uno o più progetti oppure attività specifiche 
concordate e definite dalle parti, di cui vengono disciplinati nel dettaglio la tempistica nella realizzazione 
delle attività, gli impegni delle parti (in termini di risorse umane e finanziarie, strutture e attrezzature e 
benessere del personale), secondo le norme contrattuali e i vari Accordi Quadro Nazionali. 

Alla luce di quanto sopra, le rinnoviamo l’invito a modificare la dicitura da protocollo ad accordo 
locale onde permettere alla scrivente di poter sottoscrivere l’accordo locale che ci ha visti convergere in 
questi mesi in un estenuante lavoro tra le parti che sarebbe davvero increscioso non poter sottoscrivere.  

In attesa di riscontro si inviano cordiali saluti.  

                   


